
VERBALE DELLA COMMISSIONE DIDATTICA PARITETICA DELLA SCUOLA DI 
MEDICINA IN MODALITÀ TELEMATICA DI VENERDÌ 28/06/2024 

La Commissione Didattica Paritetica (CDP) della Scuola di Medicina si è riunita, in modalità 
telematica, il giorno venerdì 28/06/2024 alle ore 8.30 con il seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni
2. Elezione Vicepresidente
3. Approvazione del parere CdS di nuova attivazione in Osteopatia - L/SNT4 –

Dipartimento di Neuroscienze “Rita Levi Montalcini”
4. Approvazione del parere CdS di nuova attivazione in Scienze delle professioni sanitarie

tecniche assistenziali - LM/STN3 - Dipartimento di Scienze Chirurgiche
5. Varie ed eventuali

Membri convocati tramite e-mail 

Docenti: Paola CAPPELLO, Paola CERUTI, Antonio CURTONI, Valentina DELL’OSTE, Luisa 
DE SANCTIS, Manuela DONALISIO, Riccardo FALETTI, Ada FUNARO, Jacopo 
GESMUNDO, Monica PENTENERO, Barbara PERGOLIZZI, Elena TAMAGNO. 

Studenti/esse: Claudio AMBROSINI, Chiara BOLLA, Anita CORINO, Davide DI NARDO, 
Paolo FORMIGLIA, Lukas JEHLICKA, Ruben SPECCHIULLI, Anna MICALETTO, Haitam 
Ashraf Moustafa Syed MOUSTAFA, Giulio PIANO, Alessandra PUTRINO, Giovanni Luigi 
TOGNI 

Membri presenti 

Docenti: Paola CAPPELLO, Paola CERUTI, Antonio CURTONI, Valentina DELL’OSTE, Luisa 
DE SANCTIS, Ada FUNARO, Jacopo GESMUNDO, Elena TAMAGNO. 

Studenti/esse: Claudio AMBROSINI, Chiara BOLLA, Davide DI NARDO, Lukas JEHLICKA, 
Alessandra PUTRINO, Giovanni Luigi TOGNI 

Assenti giustificati 

Docenti: Manuela DONALISIO, Monica PENTENERO 
Studenti/esse: Paolo FORMIGLIA, Ruben SPECCHIULLI 

Sezione Servizi Didattici - Scuola di Medicina 
Corso Dogliotti 38 – 10126 Torino (TO) 
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Assenti non giustificati 

Docenti: Riccardo FALETTI, Barbara PERGOLIZZI 
Studenti/esse: Anita CORINO, Anna MICALETTO, Haitam Ashraf Moustafa Syed 
MOUSTAFA, Giulio PIANO 

Partecipano come uditrici su invito del Presidente e limitatamente al punto 1. all’ordine del 
giorno la Prof.ssa Valeria ALLIZOND (Dip. di Scienze della Sanità pubblica e pediatriche) e la 
Prof.ssa Jessica CUSATO (Dip. di Scienze Mediche). 

1. Comunicazioni
Il Presidente comunica che la Prof.ssa Valeria Allizond, già Vice-Presidente della Commissione, 
ha rassegnato le proprie dimissioni da componente della stessa per via del sempre crescente 
impegno nel Presidio della Qualità di Ateneo. Nel ringraziare la Prof.ssa Allizond per il contributo 
dato al miglioramento dei processi di AQ nella Scuola di Medicina e per la fattiva collaborazione, 
il Presidente le cede la parola per congedarsi dalla Commissione. 
La Prof.ssa Allizond interviene ringraziando i componenti della Commissione per le occasioni di 
confronto e scambio ed il Presidente per il lavoro che hanno svolto insieme.  
Il Presidente dà il benvenuto in Commissione alle Prof.sse Cusato e Tamagno, al Prof. Curtoni e 
alla Sig.ra Putrino, quali rappresentanti dei Dipartimenti di Scienze Mediche, Scienze della Sanità 
Pubblica e Pediatriche e Scienze Mediche, subentrati a seguito di recenti sostituzioni. 

2. Elezioni Vice-Presidente
A seguito delle dimissioni della Prof.ssa Allizond, si rende necessario procedere alla nomina di 
un/a nuovo/a Vice-Presidente. La Prof.ssa Paola Cappello si rende disponibile a ricoprire tale 
ruolo.  
Si pone in votazione la candidatura della Prof.ssa Cappello come Vice-Presidente della CDP. 
La Commissione approva all’unanimità.  

..Pareri nuove attivazioni CdS per l’A.A. 2025/26
Il Presidente ringrazia i componenti delle sottocommissioni dipartimentali che sono state 
coinvolte nell’analisi della documentazione. Le sottocommissioni dipartimentali hanno lavorato 
nel periodo compreso tra il 15 e il 27 giugno verificando la documentazione condivisa secondo 
indicazioni del PQA e della Sezione Ordinamenti Didattici.  
Il Presidente sottolinea come, in particolare in uno dei due casi, la documentazione fosse 
particolarmente scarna e segnala la necessità di discutere di questo problema sia con il Presidio 
della Qualità che con il Nucleo di Valutazione e di lasciarne traccia sul Frontespizio della 
Relazione Annuale, in un ottica di monitoraggio.  

3. Parere sulla nuova istituzione del Corso di Laurea in Osteopatia L-STN/4 
Dipartimento di Neuroscienze "Rita Levi Montalcini" 

Classe del CdS: L/SNT4 
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Dipartimento di riferimento: Dipartimento di Neuroscienze "Rita Levi Montalcini", Direttore Prof. 
Alessandro Mauro 
Dipartimento proponente: Dipartimento di Neuroscienze "Rita Levi Montalcini" 

Documenti del CdS analizzati: 

1) Verbale della Consultazione con le Parti Interessate del 26.5.2024
2) Documento di Progettazione
3) Piano di studi
4) Delibera 138 del verbale della seduta del Consiglio del Dipartimento di Neuroscienze

“Rita Levi Montalcini” del giorno 18 Giugno 2024 (verbale n. 7)

Non viene fornita per l’analisi della CDP la Proposta di Regolamento Didattico 

Altri documenti analizzati dalla CDP: 

1) Decreto Interministeriale n. 1563 dell’1-12-2023
2) Decreto del 29 novembre 2023 Definizione dell'ordinamento didattico del Corso di

laurea in Osteopatia. (24A00880) (GU Serie Generale n.39 del 16-02-2024)
3) Linee Guida ANVUR per la Progettazione in Qualità dei Corsi di Studio di Nuova

Istituzione per l’A.A. 2024-2025
4) Linee Guida di Ateneo per le Commissioni Didattiche Paritetiche di

Scuola/Dipartimento sulla formulazione dei pareri in merito all’istituzione di nuovi Corsi
di Studio, modifiche di ordinamento e modifiche/richieste di nuove sedi A.A.2025/2026
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Premessa: 
Il CdS istituendo si propone di rispondere all’esigenza formare la figura professionale 
dell’Osteopata riconosciuta come sancito dal decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 
2021, n. 131, concernente l'istituzione della professione sanitaria dell'Osteopata, emanato il 
5 novembre 2020 e rettificato in data 23 novembre 2020. In data 1° dicembre 2023 è stato 
emanato un decreto interministeriale (n°1563) tra il Ministero dell’Università e della Ricerca e 
il Ministero della Salute per individuare percorso formativo dedicato all’Osteopata, e il decreto 
del 29 novembre 2023 ha successivamente definito l'ordinamento didattico del Corso di laurea 
in Osteopatia (24A00880) (GU Serie Generale n.39 del 16-02-2024). 

I proponenti, nella consultazione con le Parti Interessate, evidenziano il ruolo della figura 
sanitaria dell'Osteopata della prevenzione come professionista sanitario che svolge in via 
autonoma, o in collaborazione con altre figure sanitarie, interventi di prevenzione e 
mantenimento della salute attraverso il trattamento osteopatico. 

Le ragioni per cui si propone di istituire la L/SNT4 sono state definite in modo chiaro, nell’ottica 
dell’analisi occupazionale che rileva un numero di circa 200 laureati presso Università straniere 
e circa 2000 diplomati in Scuole private, attualmente operativi nella Regione Piemonte e, 
quindi della creazione di una nuova figura professionale. 

Risulta evidente dall’analisi svolta che nella classe L/SNT4 non sono presenti CdS con con 
obiettivi formativi sovrapponibili presso l’Ateneo; gli obiettivi formativi sono fortemente 
caratterizzanti, come si evince dal piano di studi allegato a sostegno della proposta. 

I Proponenti riportano, inoltre, che il Dipartimento di Neuroscienze, con il contributo di 
numerosi altri Dipartimenti dell’Ateneo, è in grado di sostenere dal punto di vista della docenza 
il CdS istituendo. 

Infine, i Proponenti esplicitano l’intenzione di istituire un Comitato di Indirizzo rappresentativo 
delle Parti Interessate, utile per mantenere rapporti con esse e con i laureati per 
l’avvicinamento al mondo del lavoro. 

Alla luce dell’analisi condotta, la CDP 

ESPRIME parere favorevole e FORMULA 

al CdS/Dipartimento le seguenti 
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RACCOMANDAZIONI 

per l’ulteriore definizione del progetto formativo e finalizzate alla qualità dal Corso di nuova 
istituzione. 

Rispetto alla conformità della proposta L/SNT4 alla normativa vigente: si raccomanda di 
adeguare il Piano di Studi a quanto prescritto dal Decreto 29 novembre 2023, con particolare 
riferimento all’art. 1 comma 2, relativo ad alcune attività formative di base richieste e 
attualmente non previste dal CdS. 
Si suggerisce di accompagnare tale adeguamento con un'accurata verifica di tutti i campi del 
piano di studio presentato, al fine di assicurare la congruenza tra gli insegnamenti previsti e i 
SSD di riferimento. 

Rispetto alla conformità della proposta L/SNT4 alle Linee Guida ANVUR per la 
Progettazione in Qualità dei Corsi di Studio di Nuova Istituzione si formulano i seguenti 
suggerimenti finalizzati a colmare gli scostamenti dalle Linee Guida e definire in Qualità 
l’istituendo CdS. 

1) PARTI INTERESSATE
Nel verbale della consultazione con le parti interessate non vengono inserite tra le
stesse né ordini professionali, né istituzioni sanitarie e di ricerca pubbliche e private
presenti sul territorio, né i rappresentanti degli studenti o associazioni studentesche ed
eventualmente associazioni di pazienti.
Non sono interpellate parti interessate con respiro nazionale o internazionale.
Non appaiono, infine, consultati rappresentanti dei cicli di studio successivi, anche di
Dipartimenti diversi dal proponente.
Sarebbe opportuno integrare le parti interessate con tali categorie.
Si suggerisce, inoltre, di procedere con la creazione del comitato d’indirizzo a partire
dalle parti interessate individuate, determinando anche un calendario delle
consultazioni successive, propedeutiche alla definizione della proposta, al fine di
verificare in itinere la corrispondenza, tra la proposta inizialmente impostata e lo
sviluppo del Corso di Studio.

2) TIROCINI
Nella proposta non vengono fornite informazioni relative alla stipula di convenzioni con
le strutture sanitarie pubbliche o private per ospitare i futuri studenti nelle attività di
tirocinio curriculare, che prevede oltretutto nei tre anni un incremento di CFU/ore anno
(1°anno 15/375, 2°anno 20/500 e 3° anno 25/625).
La mancanza delle informazioni relative alle strutture cliniche non permette una verifica
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relativa alla fattibilità dei tirocini rispetto alle risorse previste. 
Inoltre, non viene delineato come siano articolate le iniziative di tutoraggio in ambiente 
clinico e il coordinamento fra i tutor per l’allineamento di competenze. 
Si raccomanda pertanto che il CdS chiarisca quali sono le convenzioni sulle quali si 
basa la proposta e se si intende sviluppare ulteriori accordi; è necessario fornire ed 
esplicitare gli elementi di convenzione anche per descrivere le iniziative previste per 
un efficiente tutoraggio in ambiente clinico, e se queste iniziative coinvolgeranno tutor 
dell’area delle “Scienze Osteopatiche” in strutture pubbliche o Osteopati in strutture 
private. 

3) DEFINIZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO, ANCHE IN TERMINI DI PERCORSI
FLESSIBILI
Sebbene un aspetto fondante del CdS sia quello legato alle tematiche della
prevenzione, queste non sono valorizzate nel Piano di Studio e nel Documento di
Progettazione: si suggerisce al CdS di esplicitare quali insegnamenti tratteranno
specificamente tematiche preventive, anche al fine di differenziare il percorso del CdS
in Osteopatia da altri CdS esistenti presso l’Ateneo.
Si invita il CdS ad una riflessione circa gli elementi di flessibilità all’interno del piano di
studi, attraverso insegnamenti a scelta dello studente.

4) CONOSCENZE RICHIESTE IN INGRESSO E RECUPERO DELLE CARENZE
Nel documento di progettazione si fa riferimento al “numero chiuso”, non viene però
specificato se l’accesso programmato sia a livello locale. Non viene specificato quali
sono le conoscenze richieste in ingresso e non vengono riportate le modalità di
attribuzione degli OFA e le aree di apprendimento a cui questi facciano riferimento. In
merito alla verifica delle conoscenze iniziali non viene fornito il Syllabus delle
conoscenze richieste in ingresso. Non sono inoltre forniti dettagli circa eventuali
iniziative a supporto nelle carenze della preparazione iniziale.
Si raccomanda pertanto di considerare gli aspetti sopracitati, in particolare in fase di
redazione del Regolamento didattico.

5) ORIENTAMENTO
Si raccomanda al CdS di descrivere quali iniziative di orientamento in ingresso, in
itinere e in uscita si intende intraprendere.

6) DOTAZIONE E QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE, TUTOR E
PERSONALE DI SUPPORTO (PTA)
Nel documento di progettazione si riporta la numerosità ed il ruolo del personale
docente afferente al Dipartimento proponente, tuttavia, non sono riportati i docenti di
riferimento per il CdS.
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Si suggerisce pertanto di individuare chiaramente i docenti di riferimento. 
Analogamente, anche le figure specialistiche, tutor, dovrebbero già essere identificate 
ed inserite nella proposta, almeno relativamente al 1° anno; la CDP rileva, inoltre, 
l’importanza di definire quali siano i profili curriculari di tali figure di Tutor, ovvero se la 
loro qualificazione sia coerente con quella del profilo in uscita dal CdS. 

7) ADEGUATEZZA DELLE STRUTTURE
Nel documento di progettazione, viene riportato l’elenco e la capienza delle aule messe
a disposizione per il CdS di nuova attivazione. Anche tenendo in considerazione che,
a pieno regime, il CdS L/SNT4 avrà circa 150 studenti/esse nei 3 anni di corso, si invita
il CdS ad una considerazione circa l’adeguatezza delle strutture indicate. La CDP nella
Relazione Annuale 2023 ha infatti rilevato una marcata insoddisfazione degli rispetto
alle aule e alla dotazione tecnologica della Sede di Corso Massimo D’Azeglio 50, già
utilizzata da uno dei CdS afferenti al Dipartimento, che ha peraltro segnalato le criticità
al Dipartimento, ai Servizi Didattici della Scuola di Medicina e ai Servizi Logistici,
Si suggerisce al CdS, ove ciò non fosse già avvenuto, di valutare, di concerto con la
Scuola di Medicina, la possibilità di avvalersi di altre strutture nella disponibilità della
Scuola per l'erogazione della didattica
Si suggerisce inoltre, di menzionare, all’interno della progettazione, anche le strutture
e i servizi di biblioteche, aule informatiche, aree studio, ausili didattici, infrastrutture IT
di cui il CdS intende avvalersi.

8) ORGANIZZAZIONE DIDATTICA, PERCORSO FORMATIVO, STUDENTI CON
ESIGENZE SPECIFICHE
Si invita il CdS delineare chiaramente gli obiettivi formativi specifici delle attività
professionalizzanti e a descrivere chiaramente le abilità pratiche che si prevede
debbano essere acquisite durante il percorso formativo, il livello di autonomia che deve
essere raggiunto dagli studenti e le modalità didattiche che saranno impiegate, nonché
le relative modalità di verifica.
Si raccomanda di descrivere quali iniziative di supporto per gli studenti con esigenze
specifiche (e.g. studenti fuori sede, stranieri, lavoratori, diversamente abili, con figli
piccoli, atleti...) siano previste dal CdS.
In relazione alle esigenze di particolari categorie di studenti, si invita il CdS ad una
riflessione sul percorso per gli studenti con un titolo di studio in Osteopatia conseguito
all’estero o diploma in Osteopatia conseguito in Italia.

9) INTERNAZIONALIZZAZIONE
Non risultano alla CDP informazioni sull’eventuale intenzione di consentire agli studenti
di effettuare periodi di studio all’estero; si suggerisce di valutare la realizzabilità di
periodi di mobilità e di aggiornare i documenti di conseguenza.
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4. Parere sulla nuova istituzione del Corso di Laurea Magistrale in Scienze delle 
professioni sanitarie tecniche assistenziali - LM/STN3 - Dipartimento di Scienze 
Chirurgiche 

Documenti del CdS analizzati: 

 Documento di Progettazione
 Relazione che evidenzia la valenza del CdS rispetto alle Linee Strategiche di Ateneo
 Verbale completo della consultazione con le organizzazioni rappresentative
 Proposta di Piano di studi
 Proposta di Regolamento didattico

L’istituendo CdS ha svolto un’analisi degli sbocchi occupazionali che giustifica la propria 
istituzione e sono stati qualitativamente individuati gli sbocchi professionali (specificamente al 
punto 1.2 del documento di progettazione). 

Risultano interpellate numerose Organizzazioni Rappresentative, ed in particolare le Direzioni 
delle Professioni Sanitarie, l’AOU Città della Salute e della Scienza, il Presidente dell’Albo 
degli Igienisti Dentali e il Tesoriere dell’Ordine TRSM-PSTRP di Torino, Aosta, Asti, 
Alessandria, il Presidente dell’Albo degli Audioprotesisti di Torino, Aosta, Asti, Alessandria, il 
Presidente dell’Albo Dietisti di Torino, Aosta, Asti, Alessandria, il Coordinatore del CdS in 
Dietistica, il Presidente del CdS in Tecniche Audioprotesiche, il Coordinatore CdS in Tecniche 
Audioprotesiche, ex studenti dei CdS in Igiene Dentale e Tecniche Audioprotesiche. La 
consultazione con numerosi portatori di interesse che rappresentano il ciclo di studio 
precedente ha permesso di approfondire l’esigenza di formazione dei CdS triennali afferenti 
alla classe L/SNT3, di cui l’istituendo CdS si propone come naturale prosecuzione. 

I portatori di interesse consultati sono coerenti con il progetto culturale e professionale del 
Corso di Studio proposto, sono adeguati per numerosità e sono stati individuati a partire dalle 
macro-aree lavorative di interesse. 

Le consultazioni svolte risultano avere carattere locale e regionale, anche in considerazione 
del fatto che il CdS ha l’obiettivo di formare figure professionali previste esclusivamente 
nell’ordinamento italiano. 

Nella sezione 1.1 del Documento di Progettazione sono state esaminate le potenzialità di 
sviluppo del proponendo CdS in relazione al già attivo CdS Magistrale LM/SNT3 
(Dipartimento di Scienze della Sanità Pubblica e Pediatriche), attraverso l’analisi dei dati 
AlmaLaurea e i tassi di occupazione, i cui valori positivi rafforzerebbero la necessità di nuova 
istituzione. Dalla Relazione Illustrativa di istituzione del CdS risulta esserci sovrapponibilità di 
insegnamenti con Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche, per cui viene 
esplicitata l’intenzione di compattare l’erogazione di moduli, modalità operativa accettabile in 
considerazione dell’affinità tra i due percorsi formativi.   
Il CdS è stato disegnato tenendo in considerazione la pianificazione strategica di Ateneo, in 
particolare i punti del Piano Strategico dell’Ateneo 2021-2026 negli ambiti di missione, visione 
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e valore di UniTo. 

Il percorso formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di percorsi 
flessibili, con i profili culturali e professionali in uscita e con le competenze ad esso associate, 
come descritto al punto 1.2, al punto 2 e, in particolare al punto, 2.3 del Documento di 
Progettazione. 
Vengono specificate le capacità e le competenze che gli studenti acquisiranno, gli obiettivi 
che si raggiungeranno, insieme alla descrizione delle metodologie didattiche che si 
adopereranno. 
Il progetto formativo è descritto in modo chiaro e approfondito nella sezione 1.2 del 
Documento di Progettazione, con l’individuazione di diverse aree di riferimento. 
Vi è coerenza tra il percorso formativo delineato dalle attività formative previste dal 
Regolamento Didattico e gli obiettivi formativi specifici programmati, con un focus 
prevalentemente centrato sulle competenze manageriali delle professioni sanitarie.   

Gli obiettivi formativi descritti hanno il fine di formare una figura professionale con 
un’equilibrata conoscenza e competenza avanzata di tipo assistenziale, educativo e 
preventivo. Un peso importante viene dato all’acquisizione di un approccio integrato ai 
problemi organizzativi e gestionali delle professioni sanitarie. La ripartizione dei CFU e gli 
obiettivi formativi soddisfano queste necessità e appaiono coerenti tra loro. Risulta inoltre 
esserci un adeguato numero di CFU dedicato ad attività con conoscenze multidisciplinari. 

Il Documento di Progettazione al punto 2.2 delinea in modo chiaro i titoli di studio di cui i 
candidati devono essere in possesso al fine dell’ammissione al CdS (laurea abilitante 
all’esercizio delle professioni sanitarie ricomprese nella classe SNT/3 o L/SNT3; diploma 
universitario abilitante all’esercizio delle professioni sanitarie ricomprese nella classe SNT/3 o 
L/SNT3; titolo abilitante all’esercizio delle professioni sanitarie ricomprese nella classe SNT/3 
o L/SNT3) e le caratteristiche della prova di ammissione.

I servizi di tutorato in ambito clinico verranno svolti da tutori riconfermati annualmente in 
numero di 1 ogni 5 studenti. Appaiono ben delineate le attività di tutorato in ambito clinico.  

Il CdS illustra di avere consapevolezza dei requisiti di docenza e presenta una lista di coloro 
che hanno dato disponibilità a ricoprire l’incarico di docente o si sono fatti garanti di indicare 
un docente del settore quando sarà necessario. 
Il CdS ha accertato l’esistenza delle condizioni che consentono di fornire i nominativi di 3 
docenti di riferimento e 3 tutor, tuttavia è stato individuato e fornito il nominativo di un solo 
docente di riferimento. 

Per ciò che concerne la sostenibilità del CdS proposto in termini di PTA, servizi e strutture per 
lo svolgimento delle attività formative, l’attuale personale e le strutture e fornite dell’A.O.U. 
Città della Salute e della Scienza risultano sufficienti a garantire i servizi per lo svolgimento 
delle attività formative, tenendo in considerazione che si prevede un massimo di 15 
immatricolazioni per anno accademico. 
In particolare la sede del C.I.R. Dental School è dotata di aula magna da 140 posti e 7 aule di 
varie dimensioni, di una biblioteca, uffici, segreterie e locali per centri di ricerca. Tenendo 
comunque conto che queste strutture sono già sede di CdS quali CLOPD e CLID, e di diverse 
Scuole di Specializzazione e Master di ambito odontoiatrico.  
Le attività di coordinamento didattico verranno garantite da una figura deputata, che proporrà 
al Consiglio di CdS l’individuazione dei tutor professionali necessari, aventi profili curriculari 
adeguati.  
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Le attività di segreteria didattica saranno sostenute dal personale come da Accordo Attuativo 
relativo alla formazione concernente i Corsi di Laurea e/o Laurea Magistrale delle Professioni 
Sanitarie a.a. 2021/2022 – 2022/2023 – 2023/2024.  
Le attività di tirocinio verranno svolte nei distretti presenti nell’A.O.U. Città della Salute e della 
Scienza.  

Alla luce dell’analisi condotta la CDP 

ESPRIME parere favorevole e FORMULA 

al CdS/Dipartimento le seguenti osservazioni/raccomandazioni per l’ulteriore definizione del 
progetto formativo e finalizzate alla qualità dal Corso di nuova istituzione 

 Si suggerisce di integrare la progettazione del CdS con un’analisi di benchmarking a livello
macro-regionale o nazione e con la consultazione di studi di settore;

 Si suggerisce di allargare la consultazione delle parti rappresentative ai cicli di studio precedenti,
anche al di fuori dell’Ateneo, con particolare riferimento ai CdS della classe L-STN/3 in Tecniche
Ortopediche e Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare;

 Si suggerisce di attuare o formalizzare una condivisione della proposta con l’unico altro CdS
attivo nella stessa classe di Laurea (LM-STN/3 presso l’Ateneo (Scienze delle Professioni
Sanitarie Tecniche Diagnostiche);

 Le specificità che caratterizzano il proponendo CdS sono articolate nel dettaglio per quanto
riguarda il Piano di Studio al I anno, mentre appaiono rafforzabili gli elementi di Management
Sanitario e Organizzazione dei Servizi sul II anno di studio. Si suggerisce pertanto una
valutazione sulla redistribuzione degli insegnamenti caratterizzanti il CdS anche al II anno;

 Sebbene sia chiaro che il Corso di Studi sia centrato sull’apparato legislativo italiano, si reputa
comunque opportuno suggerire al CdS di esplorare delle opportunità di internazionalizzazione
(sia in termini di scambio per gli studenti che attraverso Visiting Professors);

 Sono da rafforzare le informazioni relative alle iniziative di orientamento in ingresso, itinere e
uscita e accompagnamento al mondo del lavoro. Relativamente ad orientamento e tutorato in
itinere, è presente un riferimento al tutorato in ambito clinico, mentre risulta ampliabile la
descrizione delle attività a supporto degli studenti per gli ambiti disciplinari delle materie teoriche;

 Le informazioni relative all’ammissione riportate sul Regolamento Didattico meritano di essere
integrate con l’indicazione delle classi di laurea che danno accesso al CdS Magistrale;

 Sarebbe opportuno dettagliare meglio, alla sezione D.CDS.2.3 del Documento di Progettazione,
quali opportunità, risorse e servizi siano messi a disposizione di studenti con esigenze specifiche
e studenti meritevoli;

 Devono essere individuati ulteriori 2 docenti di riferimento;
 In relazione alla condivisione delle aule da parte di altri CdS, Scuole di Specializzazione e Master

si suggerisce all’istituendo CdS di accertare l’effettiva occupabilità dei locali per le proprie attività
didattiche.
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Non essendovi altri punti da discutere, la riunione si conclude alle ore 10.00. 

Il Presidente      
Lukas JEHLICKA     

Il Segretario verbalizzante   
Sig. Giovani Luigi TOGNI 

(firmato in originale)  (firmato in originale) 




